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IL NUOVO STADIO DELLA FIORENTINA CONTERRÀ
QUARANTAMILA SPETTATORI E AVRÀ
COPERTURAA FIORE PER EVOCARE IL GIGLIO

L'ultimatum dï Unipol su Castello
Trattative ferme, si aspetta il governo
La crescio della città paralizzata dal ritardo de. l .. P rKo di « Vïa3>

Unipol procedere con i
ricorsi su ogni singolo
atto deliberato dagli enti
pubblici che riguardi
L'area di Castello

di ILARIA ULIVELLI

UNIPOL andrà avanti a oltranza
con i ricorsi su ogni singolo atto
deliberato dagli etti ptbblici cl3.e
riguardi 1trettamen re o indirett _1-
mente l'area di Castello, il terreno
di 168 ettari ereditato dal eala'sc
bolognese da Fonsai . Tutto gtie-
sto succede non per un-i ;'terra di-
chiarata, ma unicamente per tute-
lare il patrimonio aziendale. Al-
meno finché non vengano creati i
presupposti essenziali per sedersi
a un tavolo e cominciare le tratta-
tive . Il tempo a disposizione co-
minciaasc cA;n-' ,ii.ci<s.ll,clessi-
dra, anche se il ( +, lrtno i n culi
scadrà la convezione ira Palazzo
Vecchio eUnipol per l'area, e -m-
cora distar re. ;:?a la 5( ciera assic. ri-
rativa non pota s aieti are di ar ri-
vare arido _r ,_lei limiti: ci sono le
li? enze a c_?sttuir gia in m ,,ano a
Unipo1 che, via i ia, stanno deci-
dendo.

MA SE ORA fra Unipol e Co in a.-
ne e fra Unipol e Fiorentina
no solo rapporti di buon vicinatc.a
e dichiarazioni di di.spoziilri.lità,
ma nlessun eappoisc;+ tori wle, al-
meno stando a clo che si a',colta
nei corridoiCtel. r,riipnoa'is icurati-
vo, quandc3 Si por 13 cltati-eri.-  eo-
mi . a.re a. z a.tt_<,re F L, t te.:s. i a ne-
ces rt :, a,lzi indi-pernal%ile a far
scattare il domino, è il via libera

al inasti :pla.il che pïev=.tle 1 ám-
riliameritt.- dci l'aeropoí,o S>•' espuc-

1. Per ora un a storia iní.inita.
r, ',iio i i ; c taII75.. i d.teri,iir:azé

,aralisi dello  , iliippo a Nord
i ells S it ia, e, anzi i11 311C11,

ii Ltd etc± di valutazionc di impat-
tc,ariH1etitaleche, clLv sserelicen-
ziatc-+ d al ministero per PAmbien-
te. meso da ormai due anni, tra
rinvii per richieste di chiarimen-
tì, rio ,rsi (anche quello del comi-
tati ch e, con il pronunciamento
del Tar, nell'agosto scorso ha reso
nullo il Piano territoriale della Re-
gione) e necessiti d i --ipprofondi-
menti tecnici, `dell'ultimo para-
grafo del IR m ori_- nel marzo scor-
so, il minisruu td:llerti ha scritto
che il proiiuí ;arsi. dell'iter della
Via. si ta - (_1ovtttc, alle attività
tec: ni, lle li verifica aggiuntive
che si sono rese necessarie sulla
base ddi una richiesta pervenuta
dal i' Fare nazionale per l'aviazio-
ne civile.

A SEGUITO di ogni annuncio
di imminente arrivo del decreto
di Via, l'iter 131)r'ende il cammino

con nuovi approfondimenti.
Il provi edimetit , che non giun-
ge, tic iie sotto scacco l'intero svi-
luppo dell''area, che parte dall'ae-
roporto e, a catena, coii C lßge
l'area di Castello, prende ni pieno

il trasloco della Merc a f r da. Novo-
li e fa filotto toalien.c.lo lo sazio
necessario a nuovo e citta-
della viola. Tradotto,, ord tamoc
tutto sino :al momevra in c:ni non
arrfvera la firma della valti tizi cine
di impatto mmbienra1e, fitta a
quando non rt saranno le p e:scri-
zioni e non sarà misurata la lori:
entit 3 per la realizzazione dell'ae-

roporto. lixtpoasibile far Ypartire
prima qualsiasi trattativa?. L,nipol
non vendere: e iron eostrriir>;. , aer-
cafir non poti i contare stil r rre
nopertrasloeare, lo sradica la cit
taciella non avranno lo spazio per
li estere. Sul1 base ell queste inter
tezze, non resta che incrociare le
dita, sperando che per laVia Sia la
volta buona.

Cause
Manca , il decreto
di valutazione di impatto
ambientale che dev'essere
licenziato dal ministero per
l'Ambiente, atteso da due
anni, tra rinvii per richieste
di chiarimenti , ricorsi

Effetti

Il provvedimento mancante
blocca, a catena , lo sviluppo
dell'area dall `aeroporto a
Castello, mettendo a rischio
il trasl.oro della Mercafir
da Novoli e quindi il nuovo
stadio e la cittadella viola

Reazioni

Impossibile far partire prima
qualsiasi trattativa. Unipol
non venderà e non costruirà
fino a quando non ci saranno
punti fermi sul futuro
dell'aeroporto



Resta il nodo Mercafir
«IL PROGETTO del nuovo
stadio è cornpatii'ile ía con il
piano di rischio } cïell'atíuaiie
aeroporto . ,,a con ii piano di
rischio prcnIs, r , e e n la nuova
pista». La., p Lega ° i, t ie del
sindaco ra,c i i crebbe il cuore in
pace iaspctt:, A La realizzazione
dolio tadi asletfardoche
Pilei 1_1L,a < iut,.r iato di
impatto . nbienCale. , eicgu
liccnJii, ito dai ministeri
romani. Resta però un nodo
d, ...i.ogliere: perché dallo
s v i i u.up p o dell'aerop e ,rto
dipe noie il fun.aro dell'area di
t;<c teli c+ p,'upriuta Unipol.
Ed r proprio quella la ,-,ede
in d i vi d agata per far nascere la
nuova Mercafir, liberando lo
spazio per la realizzazione
della cittadella viola e dello
stadio. Se la \ ;.a t ar J ass..
molto, )Otaebbeu ;altarei
tempi. E ai tempi soni legati
anche gli investimenti. Per

costruire nuovo stadio e
cittadella viola serviranno
complessivamente circa 420
milioni di curo. Soldi che
trasformeranno i renderin g e i
plastici del progetto in realtà.
Per la realizzazione del nuovo
stadio il finnanziamentosara
appann aggio / iusr o della
famigla Della N 7a, che si
a.csr[1 n a t.,vr inIcro i costi.
1tentre per J e,ttacieli i
corrarncr+.ial íl plano
lr.ímr1 natio è hli_ndato dalla
sc,c.íc t La i;; n ulti ,: a ? :..iella
del project fin Inc ù3, oa
e.rttreaarlno mi 3"ti soci. nella
Fiorentina. 1 partner
finan :fari e industriali per il
progetto più grande d'Italia ci
sono: gli investitori italiani e
stranieri hanno già bussato
alla porta della Fiorentina.
Chiedono certezze . Per questo
il rispetto dei tempi è più che
mai rmmportante.
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patti coperti
e manto scoperto

rL'erba t r _....

COPERTU RA ripararerà
gli spettatori di ogni settore
dalla pioggia, ma il campo
resterà scoperto per
garantire il mantenimento
del manto erboso naturale.
Il materiale di copertura,
pur proteggendo, garantisce
pemeabili'ta, irraggiamento
ma anche l'ombra, grazie al
disegno e al trattamento.
Dall'esterno la struttura
dello stadio avrà l'aspetto di
una scocca metallica, che a
seconda della luce, darà
riflessi diversi. La lamiera
microforata , di notte,
lascerà filtrare la luce che
c'è all'interno, come una
grande lanterna.

rIAProgetto definitivo
con a ffitadetta
Prima partita: 2021
LE INTEGRAZIONI al
progetto saranno
presentate dalla Fiorentina
a Palazzo Vecchio entro fine
anno . Poi arriverà il
progetto definitivo insieme a
quello della cittadella viola.
Che sarà sotto posto al
vaglio della conferenza dei
servizi decisoria da cui
arriverà la dichiarazione di
pubblica utilità che ha
valore di permesso a
costruire . Il 2018 sarà l'anno
di presentazione del
progetto definitivo, delle
autorizzazione e della
chiusura dell'intero
processo approvativo. Nel
210, inizieranno i lavori per
concludersi nel 2021.
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